Liceo Quasimodo
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PRINCIPI  FONDAMENTALI

Il Liceo classico statale S. Quasimodo di Magenta  ha come fonte di ispirazione fondamentale gli articoli 3, 33 e 34 della Costituzione italiana
.

· Uguaglianza

o Nessuna discriminazione nell’erogazione del servizio scolastico può essere compiuta per motivi riguardanti sesso, razza, etnia, lingua, religione, opinioni politiche, condizioni psico-fisiche e socio-economiche.

· Imparzialità e regolarità

o I soggetti erogatori del servizio scolastico agiscono secondo criteri di obiettività ed equità.

o  La scuola, attraverso tutte le sue componenti e con l’impegno delle istituzioni  collegate, garantisce la regolarità e la continuità del servizio e delle attività educative, anche in situazione di conflitto sindacale, nel rispetto dei principi e delle norme sanciti dalla legge e in applicazione delle disposizioni contrattuali in materia.

· Accoglienza e integrazione

o La scuola si impegna, con opportuni ed adeguati atteggiamenti ed azioni di tutti gli operatori del servizio, a favorire l’accoglienza dei genitori e degli alunni, l’inserimento e l’integrazione di questi ultimi, con particolare riguardo alla fase di ingresso alle classi iniziali e alle situazioni di rilevante necessità.

o Nello svolgimento della propria attività, ogni operatore ha pieno rispetto dei diritti e degli interessi dello studente.

· Diritto di scelta, obbligo scolastico e frequenza

o L’Istituto garantisce la possibilità di frequenza nei limiti della capienza obiettiva delle  strutture. Nel caso di eccedenza delle domande vanno, applicati i criteri stabiliti dal Consiglio di Istituto.

o Il proficuo proseguimento degli studi e la regolarità della frequenza sono assicurati con interventi di prevenzione e controllo, a cui sono chiamate a collaborare tutte le istituzioni coinvolte: docenti; personale di segreteria e famiglie.

· Partecipazione, efficienza e trasparenza

o Istituzione, personale, genitori, alunni sono protagonisti e responsabili dell’attuazione del POF attraverso una gestione partecipata nell’ambito degli organi e delle procedure vigenti.

o L’ istituzione si impegna a favorire le attività extra-scolastiche che realizzano la funzione della scuola come centro di promozione culturale, sociale e civile, consentendo, ove possibile, l’uso degli edifici e delle attrezzature anche fuori dell’orario del servizio scolastico.

o L’istituzione, al fine di promuovere ogni forma di partecipazione, garantisce un’informazione completa e trasparente.     

o L’attività scolastica, si informa a criteri di efficienza, di efficacia, flessibilità nell’organizzazione dei servizi amministrativi, dell’attività didattica e dell’offerta formativa.

· Libertà di insegnamento ed aggiornamento del personale

o La programmazione assicura il rispetto delle libertà di insegnamento dei docenti e garantisce la formazione dell’alunno, facilitandone le potenzialità evolutive e contribuendo allo sviluppo armonico della personalità, nel rispetto degli obiettivi formativi nazionali e comunitari, generali e specifici, recepiti nei piani di studio di ciascun indirizzo.

o L’aggiornamento e la formazione costituiscono un impegno per tutto il personale scolastico.

PRESENTAZIONE

Alla scuola,  in quanto istituzione di questa Repubblica, è affidato il compito  di rendere effettivo il diritto allo studio, attraverso la sollecitazione  a fare quanto le compete per rimuovere gli ostacoli che si frappongono al conseguimento di tale diritto.

I malesseri, le patologie della nostra epoca non possono essere affrontati più nei modi tradizionali: assistenza economica e sanitaria o semplice informazione sui danni provocati da taluni comportamenti. Per rimuovere i suddetti ostacoli la scuola deve operare non solo con le didattiche e i contenuti delle specifiche materie, ma anche con i processi, con le relazioni, con le motivazioni dalle quali dipendono il successo o l’insuccesso scolastico, la voglia di impegnarsi o la rinuncia, la disistima, il rifiuto implicito o esplicito della vita,  che si manifesta con la devianza, la violenza,   l’uso delle droghe, la delinquenza. 

La legge, quindi, ridefinisce il diritto allo studio come diritto alla buona qualità della vita scolastica, premessa indispensabile perché il servizio sia efficace ed efficiente. Si devono attivare “nuove sinergie” in grado di attuare esperienze formative efficaci per la lotta all’insuccesso scolastico da una parte e la valorizzazione dei talenti personali dall’altra. La ricchezza relazionale della vita scolastica può e deve contrapporsi alla prospettiva di un piacere che copre per poco tempo un’angoscia crescente e di un carisma conquistato con la violenza e la sopraffazione. 

Quando si tratta di interpretare il ruolo della scuola, fra le coppie:

 Svolgimento del programma e interessi autonomi degli studenti

 Sapere consolidato e sapere emergente

 Quantità di apprendimenti e metodo di apprendimento 

 Conoscenza e valori

 Approccio cognitivo e relazionale 

in genere, si dà la preferenza ai primi termini rinunciando ai secondi che, invece, sono finalità fondamentali del lavoro scolastico. Già  Le C.C.M.M. 240/91, 241/91 proponevano  i concetti di salute e sviluppo come “analizzatori dell’esistenza individuale e collettiva, organizzatori dei contenuti e della qualità della vita, a partire da quella scolastica, dei contenitori delle cosiddette educazioni ai diritti umani, alla pace, alla mondialità, alla solidarietà, all’ambiente, al senso civico della legalità”.

Tali bisogni-valori, una volta condivisi, sono tuttora  in grado di rilanciare la didattica interdisciplinare, l’interesse al dialogo e alla partecipazione di insegnanti, alunni, genitori e possono essere meglio qualificati  grazie alle opportunità offerte dalla legge sull’autonomia scolastica.

Al fine di rendere sempre più efficace ed efficiente l’azione educativa del Liceo, sono individuati come fondamentali e sottoposti a verifica “in itinere” e finale i seguenti ambiti di attività nei quali si concretizza l’offerta formativa.

PROGETTAZIONE E PROGRAMMAZIONE DIDATTICA

Ferme restando le competenze che la vigente normativa assegna ai vari Organi Collegiali della scuola, il Collegio dei Docenti elabora le linee generali della Programmazione, mentre spetta al Consiglio di Classe realizzare il coordinamento degli interventi delle singole discipline per la realizzazione della programmazione educativa e didattica che comprende organicamente i seguenti momenti

o Individuazione delle necessità relative al contesto socioculturale e delle situazioni “di partenza” degli studenti

o  definizione degli obiettivi riguardanti l’area cognitiva e non cognitiva

o organizzazione delle attività e dei contenuti in relazione agli obiettivi stabiliti, ivi comprese le eventuali specifiche attività interdisciplinari e le attività di sostegno e di recupero delle potenzialità di ciascun studente

o individuazione di metodi e materiali adeguati

o sistematica osservazione del processo di apprendimento

o verifica dell’efficacia degli interventi culturali ed educativi e dell’azione didattica programmata

o verifica del processo didattico che informi sui risultati raggiunti e serva da guida per gli interventi successivi.

Tra gli obiettivi trasversali (comuni a tutte le discipline) adottati nei Consigli di classe per l’a.s. 2007/2008 si possono segnalare:

a) come obiettivi formativi:
· Capacità di collaborazione, rispetto e fiducia reciproca tra studenti e tra studenti e insegnanti;

· motivazione allo studio;

· responsabilità individuale e autonomia nella gestione degli impegni scolastici;

· definizione delle proprie attitudini, abilità e interessi;

· capacità di autovalutazione per assumere consapevolezza degli aspetti da consolidare nella propria preparazione

b) come obiettivi cognitivi:

· Capacità di osservazione del reale e della sua complessità;

· Capacità di orientarsi con autonomia nei contenuti disciplinari;
· Capacità di analisi applicata a testi o problemi, per l’individuazione e la comprensione degli elementi più rilevanti;

· Capacità di sintesi, organizzazione e generalizzazione delle conoscenze acquisite;

· Capacità di individuare connessioni tra argomenti della stessa disciplina e di discipline diverse;

· Capacità di comunicare oralmente o per iscritto strutturando testi corretti, coerenti, coesi e utilizzando con pertinenza il lessico disciplinare;

ORIENTAMENTO

E’ una modalità educativa, intrinseca alla scuola in quanto tale, la quale realizza l’orientamento innanzitutto attraverso le discipline d’insegnamento, utilizzate per rilevare e sviluppare le attitudini, le capacità, gli stili cognitivi, le preferenze e gli interessi degli studenti, così da sostenere la loro motivazione all’apprendimento.

o Nel biennio, con il consolidamento o il cambiamento delle scelte fatte inizialmente, l’orientamento è definito come una maturazione culturale e sociale che fa da presupposto alla successiva richiesta di capacità di scelta. In tal senso rivestono un’importanza particolare l’avvio e il primo giusto consolidarsi di un adeguato metodo di studio che coinvolge prestazioni sia di tipo cognitivo sia di tipo comportamentale.

o Nel triennio l’orientamento è definito come il sicuro consolidarsi del processo culturale inerente ai tre indirizzi di studio esistenti presso il nostro Istituto

o Contemporaneamente esso consisterà in una puntuale definizione della scelta da operare alla fine del quinquennio.

Tutto ciò non esclude anzi richiede l’apporto informativo proveniente dall’esterno.

Parimenti il Liceo realizza le finalità orientative insite nei suoi tre diversi indirizzi di studio attraverso il tipo di relazioni instaurate tra i soggetti che condividono l’esperienza educativa. 

Accanto alle componenti cognitive hanno, infatti, rilevanza le dinamiche emotivo-relazionali, che devono essere basate sulla reciproca fiducia e stima, favorendo il coinvolgimento diretto degli studenti nella programmazione e nella valutazione delle attività didattiche, in un processo che intende favorire l’autovalutazione.

EXTRA-SCUOLA

E’ il modo attraverso il quale il Liceo si apre all’esterno ed offre agli studenti l’opportunità di incontrare e di confrontarsi con l’altro da sé.

Sotto questa voce si raccolgono esperienze anche molto diverse, tenute insieme dal ”fil rouge” di un confronto meditato e consapevole con realtà e culture “altre”. 

“Altre” perché fuori dei confini regionali o nazionali: viaggi d’istruzione, scambi di classe, soggiorni di studio all’estero.

“Altre” perché frutto di culture e mezzi comunicativi estranei o marginali rispetto a quelli della tradizione liceale, d’impronta storico-letteraria: cineforum, laboratorio teatrale, laboratorio musicale. 

“Altre” perché proiettate verso un mondo, quello del lavoro e delle professioni : Stages lavorativi presso aziende, enti, uffici presenti sul territorio.

Nel confronto con il quotidiano, nell’impegno del “fare” gli studenti mettono alla prova le competenze acquisite sui banchi di scuola e ne sperimentano la spendibilità nel mondo, affinano “sul campo” le capacità sviluppate nell’ambiente protetto dell’aula ed imparano a conoscere le proprie potenzialità, ma anche i propri limiti. Conoscono e si conoscono.

LA STORIA DEL LICEO

 Il nostro Liceo nasce nell'anno 1982-83, quando si forma la prima classe di quarta ginnasio,  come sezione staccata del Liceo scientifico "Ettore Majorana" di Rho. Nel giro di due anni le sezioni raddoppiano e incominciano a costituirsi due corsi che caratterizzeranno la struttura di base del Liceo Classico. 

Nell'anno 1986-87 si svolge positivamente la prima maturità a Magenta.

L’offerta formativa del Liceo si amplia nel 1988-89,  con la formazione di una sezione sperimentale linguistica. 

Nel 1989-90 la scuola diventa sezione staccata del Liceo Classico Statale "Clemente Rebora" di Mazzo di Rho. 

L'Istituto conosce presto un forte sviluppo: nel 1990-91 le prime classi sperimentali linguistiche sono infatti quattro, oltre al consolidato Liceo Classico.

La crescita e il successo dell'Istituto consentono di arrivare in pochi anni all'autonomia della scuola che nel 1992, a soli dieci anni dalla sua fondazione, diventa il “Liceo Classico Statale "Salvatore Quasimodo" con sezione a sperimentazione linguistica. 

Da sempre collocato nel cuore di Magenta, tra via Volta e via IV Giugno, negli anni l’Istituto, grazie alla sua espansione, ha dovuto cercare altre sedi, come la storica Casa Giacobbe. 

Attualmente occupiamo con 9 classi la ex-scuola elementare De Amicis, sempre a Magenta in via Colombo 40.
A tutt’oggi nel nostro Istituto sono attivi tre corsi di Liceo-Ginnasio, quattro corsi di Sezione Sperimentale Linguistica ed è arrivato al secondo anno il corso di Liceo Socio-psico-pedagogico Brocca.
Nel Liceo-Ginnasio sono presenti sperimentazioni che prevedono il proseguimento dello studio dell’inglese al triennio,  l’adesione al Piano nazionale di Informatica, nonché la separazione della cattedra di Lettere al Ginnasio. Il punto di forza degli studi classici sta nella continua dialettica di attualità e tradizione, nella consapevolezza che non c’è pensiero, arte, teoria e perfino tecnologia che viva nella propria chiusa attualità. Sta poi nella scelta decisa di un asse portante, quello umanistico. Infatti anche la scientificità che caratterizza ormai tanti aspetti della nostra vita presuppone, se la si intende seriamente, solide basi concettuali di segno umanistico. Inoltre è ormai acquisito che un insegnamento esteso a troppe materie si potrebbe risolvere in superficiale enciclopedismo, cioè nell’apprendimento generico di contenuti slegati, che disperde le energie intellettuali dell’alunno. Al contrario, lo studio approfondito di un quadro essenziale di concetti tratti da materie appartenenti ad una medesima area aiuta a costruire un vero e proprio sistema di cognizioni e induce disciplina mentale, rigore metodologico e spirito critico, qualità intellettuali indispensabili per qualsiasi percorso successivo.
Il Liceo linguistico segue la sperimentazione ministeriale denominata C.M. 27, scelta perché ritenuta più aderente ad un progetto di studi di carattere linguistico. Ogni corso della sezione linguistica è interessato allo studio di tre lingue straniere, scelte tra inglese, francese, tedesco e spagnolo, avvalendosi anche della presenza di conversatori madrelingua, per un’ora settimanale. La competenza linguistico-culturale è affinata attraverso il confronto con le tradizioni letterarie; il taglio moderno del percorso formativo non rinuncia quindi ad una solida preparazione di base umanistica. Significativa è anche la presenza di discipline dell’area scientifica; in particolare, la Matematica viene insegnata secondo i programmi potenziati del P.N.I. (Piano Nazionale di Informatica) permettendo di affrontare anche elementi di analisi e lo studio di funzioni oltre a utilizzare programmi informatici per l’applicazione a problemi di natura matematica.
Il Liceo socio-psico-pedagogico Brocca è una sperimentazione proposta e coordinata dal Ministero della Pubblica Istruzione. L'indirizzo sociopsicopedagogico fornisce da una parte un'ampia cultura umanistica, secondo un impianto liceale e disciplinare omogeneo a quello ormai consolidato del liceo Quasimodo, dall'altra una solida preparazione, in termini di conoscenze e competenze, nelle Scienze sociali, che ben si presta a formare le nuove professionalità richieste dalle varie e articolate esigenze della cosiddetta "società complessa" in cui viviamo e di cui i giovani saranno nel prossimo futuro protagonisti attivi. La conoscenza delle scienze sociali, cioè di discipline quali la sociologia, la pedagogia e la psicologia, costituisce inoltre il naturale sbocco sia verso un'ampia scelta di facoltà universitarie, sia verso interessanti corsi di diploma postsecondario. Accanto a questo impianto socio-umanistico rivestono una notevole valenza formativa anche materie dell'area scientifica, lo studio di una lingua straniera - inglese - per tutto il quinquennio e infine lo studio di diritto ed economia nel biennio, volto essenzialmente alla preparazione di cittadini informati e consapevoli. Il titolo conseguito è la Maturità Magistrale comprensiva di anno integrativo, che dà accesso a tutte le facoltà universitarie. Si precisa che per accedere all'insegnamento nelle scuole materne ed elementari è ora indispensabile la frequenza di uno specifico corso di laurea.
QUADRO  ORARIO DEL LICEO  CLASSICO

	
	IV
	V
	I
	II
	III

	Religione
	1
	1
	1
	1
	1

	Italiano
	5
	5
	4
	4
	4

	Latino
	5
	5
	4
	4
	4

	Greco
	4
	4
	3
	3
	3

	Inglese
	3
	3
	3
	3
	3

	Storia
	2
	2
	3
	3
	3

	Filosofia
	-
	-
	3
	3
	3

	Geografia
	2
	2
	-
	-
	-

	Scienze
	-
	-
	4
	3
	2

	Matematica            (*)
	2
	2
	3
	2
	2

	Matematica PNI (*)
	4
	4
	3
	3
	3

	Fisica
	-
	-
	-
	2
	3

	Storia arte
	-
	-
	1
	1
	2

	Educazione fisica
	2
	2
	2
	2
	2

	TOTALE
	26
	26
	31
	31
	32

	TOTALE PNI
	28
	28
	31
	32
	33


(*) alternative

Sono attive in le sperimentazioni: 

 Proseguimento dello studio dell’inglese al triennio

 Piano nazionale di informatica (PNI)

E’ anche possibile richiedere lo studio della 

 Storia dell’arte al ginnasio

Dette sperimentazioni sono attivate solo in presenza di un congruo numero di allievi che ne facciano richiesta.
QUADRO ORARIO SPERIMENTAZIONE LINGUISTICA 

C.M. 27/91

	
	1°
	2°
	3°
	4°
	5°

	Religione
	1
	1
	1
	1
	1

	Ed. fisica
	2
	2
	2
	2
	2

	Italiano
	5
	5
	4
	4
	4

	Storia e geografia
	3
	3
	-
	-
	-

	Storia
	-
	-
	2
	2
	3

	Latino
	3
	3
	3
	3
	2

	I lingua straniera*
	3
	3
	4
	4
	4

	II lingua straniera*
	4
	4
	4
	4
	4

	III lingua straniera*
	-
	-
	5
	5
	5

	Ed. civica, giuridica, economica
	2
	2
	-
	-
	-

	Filosofia
	-
	-
	3
	3
	3

	Matematica con elementi di informatica
	4
	4
	3
	3
	3

	Fisica
	3
	   3
	-
	-
	-

	Biologia, chimica, scienze della terra
	3
	3
	-
	-
	-

	Scienze e geografia
	-
	-
	2
	2
	2

	Disegno e linguaggi artistico visivi
	2
	2
	-
	-
	-

	Linguaggi artistico visivi e storia dell’arte
	-
	-
	2
	2
	2

	TOTALE
	35
	35
	35
	35
	35


QUADRO ORARIO liceo socio-psico-pedagogico

progetto brocca

	


	
	1°
	2°
	3°
	4°
	5°

	Italiano
	5
	5
	4
	4
	4

	Geografia
	2
	2
	-
	-
	-

	Latino
	4
	4
	3
	3
	2

	Legislazione sociale
	-
	-
	-
	-
	3

	Storia
	2
	2
	2
	2
	2

	Filosofia
	-
	-
	3
	3
	3

	Lingua straniera
	3
	3
	3
	3
	3

	Psicologia
	-
	-
	2
	2
	-

	Arte
	-
	-
	2
	2
	2

	Pedagogia
	-
	-
	3
	3
	3

	Sociologia
	-
	-
	2
	2
	-

	Elementi di psicologia e statistica
	4
	4
	-
	-
	-

	Musica
	2
	2
	-
	-
	-

	Matematica e informatica
	4
	4
	3
	3
	3

	Diritto ed economia
	2
	2
	-
	-
	-

	Scienze della terra
	3
	-
	-
	-
	-

	Biologia
	-
	3
	-
	-
	3

	Educazione fisica
	2
	2
	2
	2
	2

	Religione / attività alternativa
	1
	1
	1
	1
	1

	Fisica
	-
	-
	-
	4
	-

	Chimica
	-
	-
	4
	-
	-

	Sociologia e metodologia della ricerca sociopsicopedagogica
	-
	-
	-
	-
	2

	Totale
	34
	34
	34
	34
	34


LE RISORSE UMANE

L’offerta formativa del Liceo Classico “Quasimodo” si sviluppa in sintonia e continuità con le finalità, gli obiettivi e le strategie in precedenza individuate nell’ambito del POF ( Piano dell’Offerta Formativa) che comprende il  Regolamento di Disciplina degli Studenti.

Nel perseguire tali finalità, il Liceo mette in campo tutte le sue risorse umane e strutturali:

I DOCENTI

Lo staff di Dirigenza, oltre al Dirigente Scolastico (DS) e al Direttore dei Servizi (DSGA) prevede 

· due collaboratori

Il Collegio dei Docenti è costituito da tutti i  docenti in organico di diritto e in organico di fatto ed è articolato in 

· Funzioni strumentali alla Didattica  (FSD)

· Aree di Progetto

· Commissione Elettorale

· Comitato di Valutazione

L’Area Didattica si struttura in 

· Dipartimenti per Aree disciplinari

· Dipartimenti per materia

· Consigli di classe (con Coordinatori e Segretari)

GLI STUDENTI

Gli studenti trovano un ambiente sereno che permette loro di partecipare come protagonisti al dialogo educativo.

La maggior parte di essi è motivata alla prosecuzione degli studi a livello universitario ed è interessata alle nuove professionalità che richiedono un investimento formativo qualificato.

Tali premesse contribuiscono a rendere molto basso l’indice di dispersione.

I SERVIZI DI SUPPORTO

Dipendono dal Direttore dei sevizi generali e amministrativi (DSGA) e si articolano in 

· Settore Uffici

· Settore Tecnico

· Settore Servizi

AREA DIDATTICA

Premessa

L’azione educativa del liceo si propone di

· Favorire negli allievi  

· la promozione della personalità e una maggior consapevolezza delle proprie attitudini

· il potenziamento delle capacità cognitive e di apprendimento

· la sollecitazione di capacità creative e produttive

· l’acquisizione di un adattamento flessibile ai diversi contesti nella società complessa

· Costruire un progetto longitudinale integrato di  formazione dell’alunno per superare gli ostacoli  prodotti dal cambio dei diversi ordini di scuola e supportare le discontinuità dei processi di sviluppo dello studente adolescente

· Realizzare un percorso di orientamento continuo, che diventi guida all’auto-orientamento, rivolto agli allievi sia nel momento in cui hanno appena attuato e devono riconfermare la scelta della scuola media superiore sia nel momento della scelta post diploma

A tale proposito, il Liceo, con l’apporto delle competenze professionali del personale e con la collaborazione ed il concorso delle famiglie, delle istituzioni e della società civile, si impegna:

· a garantirne l’adeguatezza alle esigenze culturali e formative degli alunni, nel rispetto degli obiettivi educativi validi per il raggiungimento delle finalità istituzionali stabilite per ognuno degli indirizzi di studi attivati.

· Ad individuare  ed elaborare gli strumenti per garantire la continuità educativa con la scuola media e con gli studi universitari, al fine di promuovere un armonico sviluppo della personalità degli alunni. 

· ad agire nel rapporto con gli alunni nel pieno rispetto della dignità e personalità di ciascuno dei componenti della comunità scolastica.

· ad assumere nella scelta dei libri di testo e delle strumentazioni didattiche, come criteri di riferimento la validità culturale,  la funzionalità educativa  e la rispondenza alle esigenze dell’utenza. 

Nel rispetto della normativa vigente e delle indicazioni sopra esposte  il Liceo elabora ed adotta annualmente il Piano dell’Offerta Formativa (POF) che viene portato a conoscenza di tutte le componenti scolastiche.

Programmazione educativa e didattica (v. pag. 5)
Programmazione educativa

La programmazione educativa, elaborata dal collegio dei docenti, progetta i percorsi formativi correlati agli obiettivi e alle finalità delineati nel POF.

Sulla base dei criteri espressi dal Consiglio di Istituto, elabora le attività riguardanti l’orientamento, la formazione integrata, gli interventi di sostegno e di valorizzazione delle eccellenze.

Programmazione didattica

L’attività di programmazione definisce specificamente il piano di lavoro didattico ed avviene su tre livelli:

· dipartimenti per Aree disciplinari e per Materia 

· Consiglio di Classe

· singolo docente

Le programmazioni sono definite ogni anno scolastico entro fine ottobre, sono a disposizione di chiunque le voglia consultare e sono presentate nel primo consiglio di classe aperto.

Fatta salva la libertà di insegnamento, le singole programmazioni devono essere riferite alle finalità, agli obiettivi, alle competenze ed ai contenuti minimi elaborati ed approvati dal Collegio dei docenti nei profili disciplinari del Liceo, disponibili presso la sede della Dirigenza in cartaceo e sul sito web www.liceoquasimodo.it
Nel primo Consiglio di Classe aperto

· gli studenti saranno portati a conoscenza degli obiettivi didattici ed educativi del proprio curricolo e del percorso per raggiungerli;

· i docenti, per i disposti dalla legge sulla “TRASPARENZA” espliciteranno le strategie didattiche e di recupero, gli strumenti di verifica e i criteri di valutazione;

· i genitori conosceranno l’offerta formativa su cui potranno esprimere pareri e proposte cooperando alla sua realizzazione.

Azione didattica 

Sviluppa e consolida una serie di iniziative  che vanno a toccare quattro ambiti funzionali,  ritenuti essenziali: sono le attività di Orientamento, di Recupero e promozione delle Eccellenze, e, in tempi più recenti,  gli stages. 

Orientamento
Il Progetto Orientamento, teso a contribuire efficacemente al successo formativo, si articola in:

· orientamento in ingresso 

· rivolto agli studenti delle medie per favorire una corretta conoscenza delle caratteristiche e degli obiettivi dei due indirizzi dell'Istituto
· rivolto agli studenti del primo anno di liceo per promuovere un sereno passaggio dalla scuola media inferiore alla superiore (Progetto Accoglienza)

· orientamento in itinere, cioè svolto nel corso dell'anno scolastico. Consiste in:

· confronto e raccordo tra docenti della stessa disciplina per agevolare il passaggio dal biennio al triennio
· eventuali curricola passerella per il riorientamento di studenti che si siano resi conto di aver operato una scelta sbagliata e vogliano cambiare indirizzo di studi

· orientamento in uscita, a partire dal quarto  anno, per fornire strumenti di aiuto al processo decisionale relativo alle scelte universitarie e professionali

Le attività previste nei singoli anni con il relativo calendario sono nell’allegato 3

Recupero

Le attività di recupero sono approvate annualmente dal Collegio dei Docenti. Per l’anno scolastico 2007/2008 sono state introdotte innovazioni in applicazione delle nuove disposizioni ministeriali in materia di recupero delle carenze formative, che prevedono l’abolizione del precedente sistema dei ‘debiti formativi’ (particolarmente DM 80/07 e O.M. 92 del 5/11/2007).

Sinteticamente, le attività di recupero svolte dalla scuola si articolano in: 

· attività di recupero in itinere;
· corsi di sostegno per la prevenzione delle carenze formative;
· corsi di recupero;
Attività di recupero in itinere

Sono proposte dagli insegnanti all'interno del Consiglio di classe e gestiti dagli stessi, all'interno dell’ orario scolastico. Prevedono:

· alcuni momenti di recupero in classe, in cui l'insegnante stesso "ferma il programma" per riprendere argomenti non ancora assimilati

· la realizzazione di attività diverse tese al  consolidamento del metodo di studio 

· l'assegnazione, allo studente in difficoltà, di un percorso didattico personalizzato 
Interventi di sostegno 
Rientrano nelle attività di recupero ed hanno lo scopo di prevenire l’insuccesso scolastico; si realizzano in ogni periodo dell’anno scolastico e si concentrano sulle discipline o sulle arre disciplinari per le quali si registi nella scuola un più elevato numero di valutazioni insufficienti.

Prevedono incontri di recupero pomeridiani su un argomento specifico di una specifica disciplina o su competenze anche trasversali. Si  tratta di una  modalità  flessibile,  perché viene  attuata solo quando necessario, rispondendo ad un'esigenza direttamente emersa nel percorso didattico e di valutazione. Sono lezioni a piccoli gruppi, tenute da insegnanti del Quasimodo (non necessariamente della classe). La collettività scolastica è informata sui tempi e modi degli interventi, in quanto vengono tabulate le disponibilità  dei docenti e, sulla base delle richieste, si organizzano settimanalmente le attività, comunicando tempestivamente l'orario delle stesse.

Gli interventi di sostegno :

· saranno attivati prevalentemente  per le discipline nelle quali si rilevi la maggior presenza di debiti da sanare;

· solamente per quest’anno scolastico, saranno attivati per gli studenti con debito non saldato a settembre 2007 ; con verifiche calendarizzate ( fine settembre/fine novembre);

· saranno attivati per tutti gli studenti che in itinere presentano difficoltà  ( su richiesta degli studenti, sentito il parere del docente /e/o/coordinatore di classe e su richiesta del docente/e/o /coordinatore do classe e/o del CdC);

· gli interventi hanno modalità flessibili;

· gli interventi potranno essere tenuti a un gruppo minimo di 4 studenti;

· tali attività sono coordinate e monitorate da un docente individuato dal Collegio;

· l’assegnazione dei docenti ai gruppi avviene prioritariamente per disponibilità , assenza di situazioni conflittuali con il gruppo classe, esperienza maturata in attività di recupero;

· gli studenti/famiglie saranno formalmente avvisati della possibilità di usufruire degli interventi di sostegno attivati dalla scuola ;

· sulla base delle esperienze dei precedenti anni scolastici relativamente a questo tipo di attività, si prevede  l’utilizzo di circa 400 ore  per il sostegno al successo formativo” ( attuale sportello help);

· le attività saranno realizzate secondo il seguente calendario in orario pomeridiano non oltre le 16.30 o al termine delle lezioni ma non oltre le 13.40.

	OTTOBRE


	
	
	dal  22  al   25
	dal   29  al  31

	NOVEMBRE


	dal  5  al   8
	dal  12  al  15
	dal  19  al  22
	dal  26  al  29

	DICEMBRE


	dal   3  al   6
	dal   10  al  13
	 dal 12  al  16
	dal  17  al  20

	FEBBRAIO


	
	dal  18  al    21
	dal  25  al   28
	

	MARZO


	 
	dal   10  al  13
	dal  17  al  19
	31

	APRILE


	dal   1   al   3
	    dal   7  al   10
	dal  14  al  17
	dal   21  al   24

	MAGGIO


	dal   5  al   8
	dal  12   al   15
	dal  19   al  22
	dal  26 al   29


I CORSI DI RECUPERO sono realizzati per gli studenti che riportano voti di insufficienza negli scrutini intermedi. E per coloro che si trovano nella condizione di “ sospensione del giudizio di ammissione” alla classe successiva.

Tali attività devono avere di norma durata non inferiore a 15 ore e si concludono con una prova di verifica documentabile.

-   Gli studenti saranno raggruppati anche per classi parallele in numero non superiore a 12;

-  le attività sono coordinate e monitorate da un docente individuato dal Collegio;

-   i docenti dei corsi di recupero mantengono contatti con i docenti del CDC in ordine a difficoltà, 

    indicazioni metodologiche, sul programma da approfondire, di verifica ecc..;

· i docenti saranno individuati in base alla disponibilità , assenza di situazioni conflittuali con il gruppo

      classe, esperienza maturata in attività di recupero;

· per queste attività si prevede un utilizzo di circa 600 ore ;

· le attività saranno realizzate secondo il seguente calendario in orario pomeridiano non oltre le 16.30 o al termine delle lezioni ma non oltre le 13.40;

· al termine delle attività di recupero intermedie verranno effettuate verifiche documentabili, tese all’accertamento delle competenze disciplinari essenziali e di base;

-     in caso di giudizio non positivo , il docente propone al CdC ulteriori forme di supporto volte al 

· completamento del percorso di recupero;

· le attività di recupero conseguenti lo scrutinio finale, costituiscono  occasione per  definire la personalizzazione di percorsi estivi, in preparazione alla verifica finale.

	 
	 
	 
	 

	 
	CORSI DI RECUPERO INTERMEDI CON VERIFICHE

	 
	14/1/08
	21/1/08
	28/1/08

	 
	15/1/08
	22/1/08
	29/1/08

	 
	16/1/08
	23/1/08
	30/1/08

	 
	17/1/08
	24/1/08
	31/1/08

	 
	18/1/08
	25/1/08
	1/2/08

	 
	CORSI DI RECUPERO ESTIVI E PERSONALIZZAZIONE DEI PERCORSI ESTIVI            

	23/6/08
	30/6/08
	7/7/08
	 

	24/6/08
	1/7/08
	8/7/08
	 

	25/6/08
	2/7/08
	9/7/08
	 

	26/6/08
	3/7/08
	10/7/08
	 

	27/6/08
	4/7/08
	11/7/08
	 

	28/6/08
	5/7/08
	12/7/08
	 


VERIFICHE FINALI e CALENDARIO

· Le verifiche sono programmate dai CdC secondo il seguente calendario deliberato dal Collegio e sono condotte dai docenti delle discipline interessate, con l’assistenza di altri docenti del medesimo CdC;

· le verifiche finali devono tener conto dei risultati conseguiti dallo studente in sede di accertamento finale e nelle varie fasi dell’intero percorso delle attività di recupero;

· le verifiche di recupero sono tese ad accertare competenze disciplinari di base e saperi essenziali di ogni disciplina;

· le verifiche tese ad accertare competenze disciplinari, devono avere carattere di personalizzazione e pertanto devono tener conto  dei risultati conseguiti in precedenti verifiche.

	 
	 
	 
	 

	 CALENDARIO
	VERIFICHE  FINALI e  CdC su giudizio di ammissione

	 
	2/9/08
	5/9/08
	9/9/08

	 
	3/9/08
	6/9/08
	

	 
	4/9/08
	8/9/08
	


Promozione delle eccellenze.

 Le attività sono proposte dagli insegnanti all'interno del Collegio Docenti e dei Consigli di classe. Esse prevedono:

· momenti di approfondimento su tematiche pluridisciplinari 

· lezioni pomeridiane per la preparazione alle certificazioni esterne di lingua straniera

· corsi in preparazione all’acquisizione della Patente Europea del Computer (ECDL)

· incontri per la preparazione a concorsi disciplinari (es. Certamen Ciceronianum, giochi di Archimede)
· partecipazione a progetti culturali del territorio

Stage Formativi in azienda

Il progetto è nato nell'anno scolastico 2002-2003 ed è rivolto a tutti gli studenti delle classi seconde liceo classico e quarte linguistico e psicopedagogico che chiedano di parteciparvi. Consiste nell'opportunità di un'esperienza lavorativa in un'azienda privata o in un ente pubblico. Lo stage lavorativo, che non è retribuito, si tiene al termine dell'anno scolastico, tra giugno e luglio, e ha una durata di 3 settimane. L'organizzazione (dal reperimento delle ditte/enti interessati alla copertura assicurativa) è interamente a carico del Liceo, che opera attraverso una commissione di docenti appositamente individuata dal Collegio Docenti. Durante l'esperienza, gli alunni sono supportati da un docente-tutor e da un tutor aziendale.

Queste le finalità del progetto:

o Far cogliere agli studenti come la scuola sia un ente formativo inserito all'interno di un territorio articolato e vario e che, in questo contesto, essa si colloca come un momento di passaggio e formazione ad una realtà più complessa

o Sviluppare nei ragazzi le capacità di autonomia e Problem Solving, mettendoli in grado di  confrontarsi con ambienti e situazioni diversi

o Potenziare la conoscenza di sé attraverso il rapporto con gli altri, al di fuori dell'ambiente scolastico, in un contesto estraneo e adulto, soggetto a regole diverse da quelle del mondo della scuola

o Potenziare le capacità di flessibilità e di relazione

o Promuovere interventi finalizzati ad educare alla cultura del lavoro e dell'impegno

o Mantenere, rinsaldare e ampliare i rapporti tra scuola e territorio, raccordando le attività scolastiche con gli enti presenti sul territorio (imprese e istituzioni), per favorire uno sviluppo sinergico attraverso una mutua conoscenza e uno scambio di esperienze tra i diversi soggetti coinvolti

o Fornire alla scuola la possibilità di monitorare la validità delle scelte di metodi e contenuti operate in sede di programmazione 

o Fornire agli studenti la possibilità di verificare "sul campo" le capacità acquisite nel curriculum
o Far cogliere ai ragazzi la necessità di metodo, di organizzazione e di documentazione delle attività svolte

Area dei Progetti

L'intervento didattico del Liceo viene  inoltre ad essere annualmente  sviluppato sulla base di sperimentazioni e progettazioni; le attività di sperimentazione e di progettazione hanno la funzione di garantire la promozione di iniziative originali, coordinate, in un contatto stretto e diretto con i mutevoli  bisogni dell'utenza e del territorio.

In particolare l'Istituto va movendosi da diversi anni lungo alcune direttrici fondamentali che qui sono illustrate nei caratteri generali e strutturali; (la descrizione dettagliata dei singoli progetti valida per l’anno scolastico in corso seguirà nell’allegato 1)

1. Ridistribuzione della quota del 15% dell’orario come permesso dalla legge sull’autonomia. 

2. Realizzazione di uscite didattiche, viaggi di istruzione, stages per lo studio delle lingue straniere all’estero e scambi culturali con scuole di altre nazioni. Tali iniziative  entrano a far parte del curricolo degli studenti integrando il percorso didattico- educativo e  intendono perseguire i seguenti obiettivi:
· acquisire consapevolezza della realtà culturale del proprio paese e dei paesi stranieri;

· acquisire autonomia nella comunicazione con gli altri e nella gestione del proprio tempo libero;

· migliorare l'adattabilità a contesti diversi;

· comunicare con altri nel rispetto delle diversità culturali;

· affrontare lo studio di  tematiche in modo pluridisciplinare;

· scoprire nuovi aspetti di realtà note e approfondirne la conoscenza;

3. E’ possibile altresì la partecipazione a progetti europei di scambio per docenti e alunni con i seguenti obiettivi: 
· promuovere la cooperazione fra istituti scolastici di nazioni diverse;

· incoraggiare i contatti fra gli allievi in vari paesi e promuovere la dimensione europea della loro educazione;

· promuovere il miglioramento nella conoscenza delle culture e delle lingue dei paesi europei;

· contribuire al miglioramento della motivazione dei giovani e alla loro capacità di comunicare nelle lingue straniere.

4. Attività pluridisciplinari interne ai singoli Consigli di classe anche per adeguare l'offerta formativa alle richieste del nuovo esame di Stato.

5. Progetti per la diffusione delle Nuove Tecnologie (Corsi di formazione per i docenti e studenti,  iniziative per favorire l'uso didattico di Internet e per promuovere l'uso di specifici linguaggi di produzione ipertestuale, costruzione e mantenimento del   sito Internet);

6. Progetti che coinvolgono gli studenti  in attività legate al territorio (Partecipazione ad iniziative organizzate dalle scuole in rete, dall’amministrazione comunale, dalla Provincia, dalla Regione o da enti assimilabili)

I singoli progetti annuali   di cui all’allegato 2 sono raccolti in Macroaree di Progetto che vengono denominate progressivamente  Pn
Il calendario di queste iniziative è definito annualmente  dal Collegio dei Docenti.

SERVIZI AMMINISTRATIVI

Servizi amministrativi.

 La scuola individua, fissandone e pubblicizzandone gli standard e garantendone altresì l’osservanza ed il rispetto,

seguenti fattori di qualità dei servizi amministrativi:

· - celerità delle procedure;

· - trasparenza;

· - informatizzazione dei servizi di segreteria;

· - tempi di attesa agli sportelli;

· - flessibilità degli orari degli uffici a contatto con il pubblico.

 Ai fini di un miglior servizio per l’utenza, si può derogare dagli orari fissati.

Standard specifici delle procedure.

 La distribuzione dei moduli di iscrizione è effettuata “a vista” nei giorni previsti, in orario potenziato e pubblicizzato in

 modo efficace.

La segreteria garantisce lo svolgimento della procedura di iscrizione alle classi in tempi brevi.

 Il rilascio di certificati è effettuato nel normale orario di apertura della segreteria al pubblico, entro il tempo massimo di tre giorni lavorativi per quelli di iscrizione e frequenza e di cinque giorni per quelli con votazioni e\o giudizi.

Gli uffici di segreteria garantiscono un orario di apertura al pubblico, di mattina e di pomeriggio, funzionale alle esigenze degli utenti e del territorio.

L’orario viene ridefinito annualmente.

Gli ufficio di Dirigenza e di Direzione dei Servizi ricevono il pubblico sia su appuntamento sia secondo l’orario di apertura comunicato con gli appositi avvisi.

Il Liceo assicura all’utente la possibilità del contatto telefonico, via fax e per e-mail, garantendo la comunicazione con l’ufficio in grado di fornire le informazioni richieste.

Per l’informazione vengono seguiti i seguenti criteri:

 In appositi spazi sono predisposti:

Quadro orario delle classi;

Quadro orario Docenti;

Elenco Docenti coordinatori e segretari di Classe;

Orario ricevimento Docenti;

Tabella generale delle mansioni e degli orari di lavoro del personale ATA;

Orario apertura Uffici al pubblico;

Organigramma degli uffici e degli Organi Interni;

Organigramma degli Organi Collegiali;

Albo d’Istituto.

Sono inoltre disponibili:

Bacheca sindacale;

Bacheca RSU;

Bacheca studenti;

Bacheca genitori;

Bacheca rassegna stampa;

Bacheca attività di orientamento;

Bacheca attività culturali;

Bacheca attività sportive;

Bacheca Help.

In appositi raccoglitori sono disponibili:

Fogli firme di presenza personale Docente;

Fogli firma di presenza personale ATA;

Circolari rivolte al personale scolastico;

Circolari rivolte agli Studenti

E’ attivo il sito web dell’Istituto. (si veda la copertina del POF) per accedere alle informazioni relative al Liceo.

 Presso l’ingresso e presso gli uffici sono presenti e riconoscibili operatori scolastici, in grado di fornire le prime informazioni per la fruizione del servizio.

 Tutti gli operatori scolastici a contatto col pubblico indossano il cartellino di identificazione.   

Il contratto Nazionale, la contrattazione integrativa d’Istituto, nonché  il regolamento d’istituto sono disponibili in cartaceo presso gli uffici di segreteria e pubblicati sul sito Internet

LOGISTICA DELL’ISTITUTO

Condizioni ambientali della scuola.

 L’ambiente scolastico assicura una permanenza confortevole per gli alunni e per il personale.

Il Liceo sensibilizza le istituzioni interessate al fine di garantire agli alunni la massima sicurezza interna ed esterna possibile.

La dislocazione del Liceo è come da allegato 4 

PIANO DI EVACUAZIONE

Il Liceo è dotato di un piano di evacuazione  di cui all’allegato 5

RACCORDO CON IL TERRITORIO

Il nostro Liceo collabora in modo positivo con numerosi soggetti esterni alla scuola nell'ottica di uno scambio e di un arricchimento reciproci, mettendo a disposizione competenze professionali ed eventualmente le proprie risorse strutturali.

Gli interlocutori principali sono il Distretto scolastico, l’Amministrazione comunale, la Provincia, la Regione, le Associazioni con cui si stabiliscono legami tesi raccordare le attività della scuola con la realtà culturale del territorio, nei confronti della quale il Liceo stesso si pone come elemento propositivo.

Sono numerose le occasioni in cui gli studenti del Liceo hanno collaborato in prima persona alle attività dell'amministrazione locale e delle associazioni culturali; il “Quasimodo” è inoltre inserito in diversi progetti in rete con gli altri Istituti superiori sul territorio.

Procedura dei reclami e valutazione del servizio.

Procedura dei reclami.

In base alla legge sulla trasparenza  i reclami possono essere espressi  in forma orale, scritta, telefonica, via fax, via e-mail  e devono contenere generalità, indirizzo e reperibilità del proponente.

I reclami orali , telefonici  e via e-mail debbono, successivamente, essere sottoscritti.

I reclami anonimi non avranno seguito.

Il Dirigente  scolastico dopo aver esperito ogni possibile indagine in merito, risponde, in  forma scritta, con celerità e, comunque, non oltre trenta giorni, attivandosi, se ricorre il caso, per rimuovere le cause che hanno provocato il reclamo.

Qualora il reclamo non sia di competenza del Dirigente Scolastico , al reclamante saranno fornite indicazioni circa il corretto destinatario. Annualmente, il capo d’istituto formula per il consiglio una relazione analitica dei reclami e dei successivi provvedimenti.

Valutazione del servizio.

Allo scopo di raccogliere elementi utili alla valutazione del servizio, viene effettuata una rilevazione mediante questionari opportunamente tarati, rivolti a  personale, genitori e studenti.

questionari che verteranno  su aspetti organizzativi, didattici ed amministrativi del servizio, prevederanno una graduazione delle valutazioni e la possibilità di formulare proposte.

Alla fine di ciascun anno scolastico il Collegio dei Docenti redige una relazione sull’attività formativa della scuola che viene sottoposta all’attenzione del Consiglio di Istituto.

ALLEGATO 1

Per l’anno scolastico 2007/2008 la quota del 15 % del curricolo verrà ridistribuita secondo queste modalità:

· Attività concordate in rete con altre scuole (conferenze di presentazione del Cineforum) o richieste da enti del territorio (es. Comune, A.S.L.)

· Attività di ‘educazione a…’ previste obbligatoriamente (es. progetto ‘ruote sicure’)

· Attività di orientamento in orario mattutino

· Una settimana in cui concentrare uscite didattiche e/o viaggi d’istruzione per quanto lo permettano le esigenze organizzative

Allegato 2

L’offerta formativa per l’anno scolastico 2007/2008 prevede l’attuazione dei seguenti progetti approvati :

A) Area dell’espressività

· Due laboratori teatrali gestiti da esperti esterni per permettere un approccio “dal di dentro” al linguaggio del teatro. Si concludono con due spettacoli finali, libera espressione della creatività dei ragazzi. Quest’anno al progetto è associato anche uno scambio ‘Comenius’ con la Turchia e la Spagna.
· Laboratorio musicale e coro, per l’educazione della sensibilità musicale attraverso la pratica canora, con intervento in manifestazioni pubbliche cittadine. Offre agli studenti  la possibilità di effettuare nuove esperienze di apprendimento,  di trovare nuovi spazi e nuovi ambiti in cui esercitare la propria creatività,  di socializzare,   acquisendo anche competenze in un ambito disciplinare non previsto dal  normale curricolo di studio. Quest’anno è previsto per il gruppo un saggio finale e la registrazione di un C.D.
· Redazione di “Ma, però”, il giornalino del Quasimodo per dare uno spazio e un’occasione di confronto alle idee di tutti gli studenti. Il giornalino si presenta quest’anno strutturato in un insieme di rubriche stabilmente ripartite tra diversi collaboratori. L’impostazione grafica è stata modificata per alleggerire i blocchi di testo e separare più chiaramente lo spazio delle notizie da quello dei commenti.
· Giornata europea delle lingue (28 settembre): occasione per riflettere sulle specificità delle tradizioni culturali e linguistiche, preparando degli stand anche per visitatori esterni.
B) Area della formazione culturale

· Progetto “Piccolo Teatro per un’educazione dello spettatore”: Da anni ormai è il fiore all’occhiello delle iniziative culturali del liceo Quasimodo: ogni anno più di 200 studenti del triennio, grazie ad un abbonamento a prezzi ridotti, assistono a quattro spettacoli della stagione del prestigioso Piccolo Teatro di Milano. Accompagnati dai docenti,  diventano così spettatori esperti, frequentando lo spettacolo serale, in mezzo a molti altri “normali spettatori”. Il numero degli studenti che aderisce all’invito a teatro e’ sempre in aumento, a riprova dell’interesse che suscita l’iniziativa; il liceo organizza il passaggio pullman a Milano e si occupa dell’organizzazione generale dell’evento. Sono previsti anche momenti di preparazione a cura degli esperti culturali del Piccolo.
· Cineforum: Aperto a tutti gli studenti del Liceo, ha l'ambizione di far conoscere e amare il cinema ai ragazzi e di introdurli ai segreti del linguaggio cinematografico. Si inizia con una lezione fatta non in classe ma al cinema, sul grande schermo: l'esperto, scegliendo pezzi di film d'autore, mostra ciò che rende speciale questa forma d'arte. Si prosegue poi con la visione pomeridiana di 3 film di recente successo seguiti dal commento e dal dibattito. È un modo per educare il proprio sguardo e formarsi come spettatori maturi e consapevoli.  L’attività si svolge in rete con le altre scuole superiori di Magenta ed è, per gli studenti, completamente gratuita. Per l’anno in corso è prevista anche la visione di un film in orario mattutino nell’ambito delle attività destinate alla ‘giornata della memoria’.
· Progetto “il quotidiano in classe”: E’ un progetto già consolidato, proposto dall’Osservatorio Giovani Editori.Una volta la settimana, viene letto e analizzato in classe un quotidiano fornito gratuitamente a tutti gli studenti. (Corriere della Sera – Il Giorno) 
· ECDL 2008, per il conseguimento del patentino europeo dell’informatica: è la patente europea del computer: una certificazione riconosciuta a livello europeo per l’uso dei programmi del computer di uso più comune. Nel laboratorio multimediale del liceo si svolgono i corsi in preparazione agli esami per tutti i sette moduli di cui è composto il patentino europeo.

· Progetto biblioteca, per la gestione dei libri a disposizione della scuola, la valorizzazione degli spazi tornati disponibili dopo i lavori di ristrutturazione e la ripresa delle attività di catalogazione, consultazione e prestito.
C) Area del recupero e dell’approfondimento disciplinare

· Progetto Sostegno e Recupero (v. sezione apposita alle pagine 16/19). 
· Dramma antico: E’ stato attuato  per la prima volta nell’anno scolastico 2004/2005 con i ragazzi della II A classico E’ rivolto alle seconde liceo classico: mira ad approfondire lo studio dell’origine e della funzione del teatro nel mondo classico e nella cultura occidentale e a  realizzare un prodotto didattico  sul teatro classico (diario, articoli, commenti, blog …) Momento centrale e’ il viaggio a Siracusa per assistere a uno degli spettacoli prodotti dall’INDA (istituto nazionale del dramma antico) nel teatro greco di Siracusa. 
· Italiano L2 per studenti stranieri: mira a fornire un corso di alfabetizzazione per chi non avesse nessuna conoscenza della nostra lingua e un corso di consolidamento e approfondimento dell’italiano scritto e orale. La sua principale finalità consiste nel permettere agli studenti di integrarsi nel gruppo classe e nella realtà abitativa italiana, in risposta ai bisogni comunicativi più elementari, per poter in seguito utilizzare la lingua appresa nell’acquisizione delle discipline curricolari nel corso di studio da loro scelto.

 Preparazione alle certificazioni europee in lingua inglese (First, P.E.T.), francese (DELF), tedesca e spagnola. Da diversi anni alcuni Enti Certificatori Esterni si sono attivati per rilasciare degli Attestati di Conoscenza della Lingua Straniera che permettano a ciascun alunno non solo di mettere alla prova le proprie capacità ma anche di ottenere un Certificato riconosciuto a livello europeo spendibile nel mondo del lavoro e accettato dalla gran parte delle Facoltà Universitarie come esame di lingua già sostenuto. Il liceo si fa promotore di corsi che consentono di affrontare con una preparazione specifica gli esami previsti per i diversi livelli. 
 Certamen Ciceronianum Arpinas: preparazione e selezioni interne per la partecipazione alla gara di traduzione e commento dal latino di un brano di Marco Tullio Cicerone. Il concorso è aperto agli studenti iscritti all'ultimo anno di liceo classico di tutto il mondo.
 Preparazione alla stesura dello scritto di Italiano per l’Esame di Stato nella forma “articolo di giornale”. Il corso si articola in un modulo di quattro ore per ogni classe che ne fa richiesta. Nelle due ore introduttive di lezione frontale vengono spiegate le tecniche giornalistiche applicabili al testo d’esame. Gli studenti successivamente elaborano un tema – articolo sulla base di alcuni documenti proposti, assistiti dall’insegnante di classe. Nelle altre due ore vengono restituiti gli articoli corretti e commentati.
D) Area della formazione personale

· Progetto Accoglienza rivolto agli alunni del primo anno per un loro accompagnamento nel nuovo ordine di scuola e nella vita dell’Istituto. Il progetto prevede che i ragazzi del terzo anno accompagnino i ragazzi del primo anno per facilitare l’integrazione nel liceo. L’attività si divide in due fasi: un primo incontro a maggio 2007 e un secondo momento durante la prima settimana di scuola.  Gli insegnanti integrano lo studio curricolare con attività di orientamento nella scuola e nella città.
· Organizzazione dei corsi per il conseguimento del patentino per ciclomotori.
· Progetto volontariato, per l’informazione e l’attivazione di contatti e proposte di collaborazione con associazioni operanti sul territorio.
· Progetto U-bahn per la prevenzione delle dipendenze (alcool, tabacco, droga). L’intervento “U-Bahn” è svolto in collaborazione con il personale dell’ A. S. L. di Magenta ed è pensato per gli studenti del Liceo classico e linguistico frequentanti il secondo anno di studi per fornire loro l’informazione adeguata onde prevenire l’uso di sostanze che possano creare dipendenza. Sono previsti due o tre incontri in orario scolastico in cui i ragazzi vengono informati correttamente e coinvolti in un dibattito articolato. L’intervento prevede anche attività rivolte agli insegnanti.
· Sportello di ascolto e di supporto psicologico in collaborazione con l’ASL. Il progetto prevede la presenza nella nostra scuola, per due ore settimanali, di una psicologa del consultorio di Magenta ed è rivolto a tutti gli alunni  che ne facciano richiesta, onde prevenire eventuali situazioni di disagio, favorire lo “star bene” a scuola e contribuire ad uno sviluppo armonico della persona fornendo un  supporto psicologico per potersi relazionare correttamente con gli altri. 
· Educazione all’affettività: il progetto, realizzato in collaborazione con il consultorio di Magenta, è rivolto agli alunni  del secondo anno della nostra scuola superiore, in una fascia d’età in cui nasce il bisogno di confrontarsi con i propri pari per costruire un senso d’identità personale, nonostante i cambiamenti della pubertà. La scoperta del proprio essere donna o uomo, oltre ad essere un processo fisiologico, richiede anche un percorso di maturazione affettiva e cognitiva. Sono previsti una serie di incontri in orario scolastico con il personale sanitario in cui i ragazzi possono confrontarsi fra loro ed ottenere informazioni, esprimendo gli eventuali dubbi e perplessità, in modo da poter prendere in seguito decisioni motivate sul proprio comportamento. 
· Laboratorio di comunicazione corporea e gestuale: progetto di psicologia applicata per la 2^ classe del Liceo socio-psico-pedagogico.

E) Area della educazione motoria e sportiva

· Progetto “Conoscere la montagna e…praticarla" nell'ambito dell'Educazione ambientale: Il progetto viene realizzato in collaborazione con la Sezione C.A.I.  di Magenta e la Scuola di Alpinismo e Sci Alpinismo “Val Ticino - Remo Gulmini” ed è rivolto agli allievi del triennio. Sono previsti due incontri con esperti del C.A.I. sui seguenti temi: storia dell’Alpinismo, sicurezza in Montagna. Il progetto comprende anche uscite didattiche di una giornata in località montana: a Maggio e a Settembre. Gli allievi saranno accompagnati da istruttori Regionali e Nazionali di Alpinismo del C.A.I. 

· Partecipazione ai campionati sportivi studenteschi: nel pomeriggio gli allievi possono partecipare ai tornei interni organizzati dalla scuola. Vi sono poi i campionati studenteschi a squadre a cui gli studenti del Quasimodo possono aderire. Essi si articolano in vari momenti: fase di istituto, distrettuale, provinciale e regionale. In questo ambito gli sport praticati sono: corsa campestre, atletica leggera, ginnastica artistica e nuoto. 

F) Area della relazione con l’esterno

· Partecipazione al PEG, Parlamento Europeo dei Giovani, che ha già visto il Quasimodo vincitore a livello regionale e nazionale. Gli studenti che aderiscono al progetto dovranno preparare una mozione in lingua inglese e francese da presentare su un tema assegnato.
· Progetti di scambio con l’estero (Francia e Finlandia): attraverso l’esperienza degli scambi culturali si mira al raggiungimento di qualificanti mete educative: l’apertura all’altro, lo sviluppo delle capacità relazionali, l’incontro con identità e culture diverse a partire dalla consapevolezza delle proprie tradizioni. Gli scambi consentono inoltre di sperimentare concretamente le proprie competenze linguistiche e di implementarle in un fruttuoso dialogo con i coetanei europei. 
· Stage di formazione linguistica in Inghilterra e a Nizza: Il liceo propone e organizza dei corsi intensivi di lingua all’estero, tenuti da docenti madrelingua specializzati nell’insegnamento agli stranieri. I corsi, della durata di una settimana, si svolgono la mattina, mentre il pomeriggio è dedicato alla visita della città e delle principali attrazioni della zona di soggiorno, con attività organizzate anche dalla scuola. Il soggiorno è rigorosamente in famiglia. Lo stage si attua in periodo scolastico.

· Coordinamento dei viaggi d’istruzione e delle attività parascolastiche, per rendere possibile l’accorpamento di classi con mete comuni e ottenere condizioni economiche più vantaggiose.
· Citizens on the move: progetti europei cofinanziati dalla UIE. Comportano scambi ‘Comenius’ con Inghilterra e Spagna.
· Stage aziendali per alunni del quarto anno: si svolgono dopo la conclusione dell’anno scolastico, durano in media tre settimane e sono organizzati in modo da far incontrare nel modo migliore le richieste degli studenti con le disponibilità delle aziende e degli studi professionali che collaborano all’iniziativa. Gli studenti sono seguiti da un tutor scolastico e da un tutor aziendale.
G) Area della sperimentazione metodologica e didattica

· Progetto “angolodelfilosofo”: blog con spazio forum per la discussione libera di argomenti di filosofia tra studenti con l’intervento e il coordinamento dell’insegnante.

H) Area istituzionale e organizzativa

· Innovazione tecnologica: nuove tecnologie didattiche – gestione dei laboratori e analisi dei bisogni formativi.
· Coordinamento di figure istituzionali (coordinatori e segretari dei C.d.c., tutors, collaboratori del D.S.)
· Commissione elettorale
· Commissione qualità
· Commissione orario
· Assegnazione degli incarichi di supplenza temporanea
· Sicurezza sul luogo di lavoro
· Formazione del personale
I) Attività di orientamento

 Progetti “orientamento IN” (per gli alunni della scuola media e informazione sul liceo) e “orientamento OUT” (per gli studi universitari e il mondo del lavoro). (V. Allegato 3)
ALLEGATO 3 

ATTIVITA’ DI ORIENTAMENTO

Attività organizzate per:

· orientamento in ingresso


· Giornate di scuola aperta in cui le famiglie degli alunni delle medie inferiori possono visitare il Quasimodo, ricevere informazioni generali e incontrare docenti e studenti

· Sportello informativo curato da docenti a cui, su appuntamento, genitori e alunni possono rivolgersi per avere indicazioni più specifiche e personali

· Possibilità di assistere ad una giornata di lezioni per gli alunni che ne facciano richiesta attraverso le scuole medie di appartenenza
· Partecipazione a incontri a carattere distrettuale 
· Incontri presso le scuole medie che richiedono un intervento diretto dei nostri docenti

· Progetto Accoglienza
· orientamento in itinere
· Incontri tra docenti di materie affini di biennio e triennio riguardanti contenuti, criteri di valutazione, metodi didattici

· Preparazione di prove comuni per classi parallele, in vista di un confronto tra docenti della stessa disciplina su contenuti, tempi, obiettivi didattici e criteri di valutazione

· Realizzazione individualizzata di curricola passerella

· orientamento in uscita

Presentazione, la più ampia possibile, delle offerte formative post-diploma, universitarie e para- universitarie mediante

 diffusione delle iniziative e del materiale  informativo che Università e Scuole Superiori post diploma promuovono

 promozione di visite alle manifestazioni di orientamento alle professioni e agli studi (per esempio  Campus  ed "Open-day" delle università, in particolar modo delle regioni Lombardia e Piemonte)

 incontri con professionisti che lavorano nel territorio (Lions’ Club)

 Formazione all’uso di strumenti anche informatici per il reperimento di indicazioni utili sulle offerte delle università e dei corsi di laurea.

 Sportello di orientamento aperto all’interno del liceo per colloqui individuali e per l’analisi di richieste specifiche

 Contatti con gli ex-allievi che si rendono disponibili a condividere le loro esperienze universitarie e lavorative con i compagni di liceo.

 Informazione sulle tipologie di test di ammissione per le facoltà ad accesso limitato.

 Attivazione di corsi pomeridiani per integrare il curricolo in funzione di scelte universitarie ad indirizzo economico o scientifico.
 Incontri in sede con orientatori universitari.

Allegato 4 

LOGISTICA

· Il Liceo per l’anno scolastico 2007/2008 è dislocato su  due sedi, site rispettivamente in Via Volta 25, ove sono ubicati Presidenza ed Uffici (sede centrale), e presso la ex scuola elementare De Amicis, in via Colombo, 40. 

AULE DESTINATE ALLA DIDATTICA QUOTIDIANA:

· 26 aule, su due piani e due plessi, nell’edificio sede centrale;

· 6 aule, su un piano, ospitate presso le ex-scuole elementari De Amicis.

· Tutte le aule sono arredate con adeguato numero di banchi e sedie, con una cattedra, lavagna, appendiabiti (popolazione media: 25 alunni per classe).

AULE DI SUPPORTO:

· un’auletta centro di ascolto per adolescenti nella sede centrale;

AULE SPECIALI:

· presso sede centrale:

· Laboratorio di informatica, utile anche come aula video,  disponibile su prenotazione dell’insegnante;

· presso scuole De Amicis:

PALESTRE:

· presso la sede centrale:

· Palestra coperta esterna, presso la Casa Giacobbe, mq 300 ca., completa di spogliatoi.

· Palestra coperta all’interno dell’ala EST, mq 200 ca., completa di spogliatoi.

· presso scuole De Amicis:

SALE:

· 2 salette dei professori presso la sede centrale;

· 1 saletta dei professori presso scuole De Amicis;

· 1 locale per la biblioteca.

SERVIZI:

· focopiatrici ad uso interno;

· fotocopiatrici a pagamento per studenti;

· ciclostile;

· distributori automatici bevande e generi alimentari.

SERVIZI IGIENICI:

· entrambe le sedi sono fornite di adeguati servizi igienici riservati distintamente al personale, agli studenti, anche disabili.

BARRIERE ARCHITETTONICHE:

· Al piano terra assenti 

ELEVATORI PER DIVERSAMENTE ABILI 

· Sono operativi un montascale nella sede centrale e presso le scuole De Amicis.

SPAZI ESTERNI;

· Cortile antistante la sede centrale, adibito a parcheggio,  e della sede succursale.

� Art. 3: Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opzioni politiche, di condizioni personali e sociali.


E’ compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale che, limitando di fatto la libertà e l’eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana e l’effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all’organizzazione politica, economica e sociale del paese.


Art. 33: L’arte e la scienza sono libere e libero ne è l’insegnamento.


La Repubblica detta le norme generali sull’istruzione ed istituisce scuole statali per tutti gli ordini e gradi.


Enti e privati hanno il diritto di istituire scuole ed istituti di educazione, senza oneri per lo Stato.


Art. 34: La scuola è aperta a tutti.


L’istruzione inferiore, impartita per almeno otto anni, è obbligatoria e gratuita.


I capaci e i meritevoli, anche se privi di mezzi, hanno diritto a raggiungere i gradi più alti degli studi.


La Repubblica rende effettivo questo diritto con borse di studio, assegni alle famiglie ed altre provvidenze, che devono essere attribuite per concorso.
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